
PAG. io / m a r c h e REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 -
ANCONA - TEL. 23141 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) T U n i t à / martedì 25 maggio 1976 

MIGLIAIA DI LAVORATORI, DI GIOVANI, D! DONNE INTORNO AL NOSTRO PARTITO 

Vasta partecipazione popolare 
alle manifestazioni del PCI 

Esfremo interesse per la proposta politica del nostro partito in un clima di civile confronto - In tutta la regione comizi 
ed incontri con i cittadini - A Macerata ha parlato il compagno Claudio Verdini, a Jesi Guido Cappelloni e Alfredo Caprari 

ANCONA, 21 
Grand i folle di c i t tadin i , di giovani, di 

donne h a n n o pa r t ec ipa to alle manifes ta 
zioni del PCI che si sono svol te in t u t t e 
le Marche . fra .-.aitato e domenica . Si 
t r a t t a ev iden temen te di un buon segno 
per chi si accinge, come il PCI , a con
d u r r e una c a m p a g n a e le t tora le mo l to 
impegnat iva , propr io perette a n c o r a t a 
al l 'esigenza di favorire il r ag ionamen to , 
il più a m p i o e franco confronto , al di 
fuori di contrapposiz ioni frontal i e di 
accentuaz ioni faz iosamente polemiche , sul 
la p ropos ta poli t ica dei comunis t i per un 
governo di so l idar ie tà nazionale. Ci sem
bra quindi che l 'ampia par tec ipaz ione 
popolare che ha con t r add i s t in to i comizi , 
le mani fes taz ioni , gli incontr i p romoss i 
dal nos t ro pa r t i to rappresen t i la prova 
mig l i o r e ' de l l a credibi l i tà e della Nducia 
che i comunis t i s t anno r i scuo tendo in 
modo s e m p r e più crescente t ra la gente . 

Come d icevamo, cent ina ia sono s t a t e 
le manifes taz ioni del PCI che h a n n o 
avu to luogo ieri e l 'a l tro ieri in t u t t a la 
regione: nel l ' impossibi l i tà di Tornire un 
resoconto di tu t te , s iamo cos t re t t i ad una 
scelta che , per q u a n t o r idut t iva , cerea 
di offr i re un p a n o r a m a regionale della 
mobi l i taz ione davvero eccezionale che il 
Pa r t i to è r iusci to a sv i luppare . Diamo" 
qui di segui to informazioni sul comizio 
di Mace ra t a , al quale ha pa r t ec ipa to il 
c o m p a g n o Claudio Verdini , segre ta r io 
regionale del PCI, sulla mani fes taz ione 
popolare di Iesi con Guido Cappel loni , 
e sulle iniziative svoltesi nel Pesarese . 

Nella sede del Comitato regionale 

Conferenza-stampa 
sulle proposte PSI 

Oltre ai dirigenti del partito presenti i candida
ti alle elezioni politiche — L'intesa marchigiana 

Macerata / L'indicazione dall'intesa alla Regione 
MACERATA. 24 

La manifes ta tone che si 
è svolta a Macerata promassa 
dalla Federazione provinciale 
del parti to comunista nell'am
bito della campagna eletto
rale. ha dimostrato chiara
mente come vadano crescen
do tra la popolazione e 1 la
voratori i consensi intorno al
la proposta politica del PCI 
per fare uscire il Paese dalla 
crisi. La presenza del compa
gno Verdini, segretario regio
nale del partito, e dei can
didati lia dato notevole in
teresse alla manifestazione, 
che ha visto oltre alla par
tecipazione di numerasi com
pagni una notevole presenza 
di cittadini e di lavoratori 
della provincia. La manifesta
zione. che si è svolta a poca 
distanza dalla piazza semi
vuota dove stava tenendo il 
comizio il ministro della Di
fesa on. Forlani. è iniziata 
con una breve introduzione 
del compagno Bruno Bravetti, 
segretario provinciale che. do
po essersi soffermato sui ca
ratteri della crisi, ha eviden
ziato i motivi che fanno igno

rare e respingere alla DC 
le spinte r innovataci e le sol
lecitazioni che da più parti 
vengono e che sono presenti 
anche nello stesso mondo cat
tolico. 

Subito dopo ha preso la 
parola il compagno Verdini 
Partendo dalla situazione na
zionale, il segretario regio
nale ha messo in risalto la 
gravità della crisi politica e-
conomica morale che il no
stro presp sta at t raversando 
individuando le precise re
sponsabilità di cui la DC deve 
farsi carico. Il voto sul re
ferendum. che aveva espresso 
la volontà unitaria del popolo 
italiano e il voto del 15 giu
gno che. rafforzando notevol-

Ì mente le sinistre, confermava 
l'esigenza di rinnovamento. 

. dovevano essere per la DC 
•momenti di riflessione profon
da e di seria autocritica. Su
bito dopo il voto — ha- con
tinuato il compagno Verrhni 
— avevamo creduto che qual
cosa stesse cambiando: l'im
pegno in prima persona del-

I l'on. Zaccagnini. la vittoria 
i al congresso della linea chia

mata del rinnovamento ave
vano dato l'illusione del de

finitivo allontanamento di quei 
personaggi arroganti e irre
sponsabili che avevano do
minato la scena politica ita
liana portando il Paese verso 
una crisi grave e profonda. 

« Le responsabilità della DC 
sullo -scioglimento delle Ca
mere — ha affermata il se 
gretano regionale — sono del 
tutto evidenti: 1 no che si 
sono susseguiti a tutte le pro
paste che venivano avanzate 
dai partiti dimostrano come 
la DC sia un- part i to che non 
cambia anche quando dice di 
voler cambiare ». Il compa
gno Verdini si è poi soffer
mato sulla necessità di un 
ridimensionamento della DC 
per avviare un reale processo 
di trasformazione portando 
l'esempio dell'accordo della 
Regione Marche reso passi
bile solo per la forza che le 
sinistre hanno o t t m a t o dal 
voto del 15 giugno. 

« La nostra proposta di uni
tà fra tut te le forze demo
cratiche. ha aggiunto, ha tro
vato consensi più ampi e lo 

dimostra il fatto che voci au
torevoli del mondo cattolico 
har.no aderito al nostro ap
pello e alla nostra propasta». 
Avviandosi alla conclusione, 
Verdini ha evidenziato come 
le obiezioni portate alla no
stra proposta politica, ten
denti a gettare discredito sul 
part i to comunista, facendolo 
apparire come un part i to non 
garante dell'equilibrio inter
nazionale e del pluralismo nel 
nostro Paese, siano rivolte a 
creare confusione tra l'elet
torato. senza considerare che 
gli italiani possono capirp 
molto autonomamente la lotta 
che il PCI ha condotto e con
duce per la liberta, per l'au
tonomia e il pluralismo. E 
tut to con buona pa"e del-
l'on.le Forlani che a cento 
metri • di distanza si stava 
affannando, usando termini 
quarantotteschi, per dimostra
re che undici milioni di per
sone sono s ta te vittime di 
manovre elettorali di un par
tito centralizzato. 

g. d. g. 

Jesi / Dalle fabbriche una spinta unitaria 
JESI . 24. 

I compagni Alfredo Capra-
ri e Guido Cappelloni, candi
dati al Parlamento, hanno 
aperto a Jesi la campagna 
elettorale per il nostro par
tito. 

Ad un anno di distanza 
dalle elezioni amministrative. 
che hanno visto a Jesi e in 
tutta Italia il grande passo 
in avanti delle forze di sini
stra, l'elettorato iesino e gli 
italiani tutti sono chiamati di 
nuovo alle urne per dare al 
Paese un governo efficiente 
che sappvt realmente affron
tare e risolvere i problemi 
di milioni di lavoratori, di 

laureati e di diplomati in cer
ca di occupazione, di conta
dini. di donne, che la politi
ca immobilistica e clientela
re della DC hanno reso sem
pre più gravi, portando l'Ita
lia sull'orlo del collasso po
litico. economico e morale. 
Solo la consapevolezza, la ma
turità. lo spirito unitario dei 
lavoratori e di tutti i demo
cratici hanno impedito che la 
situazione divenisse irrecupe
rabile. 

A questi temi si è riferito 
il compagno Caprari. operaio 
del cantiere navale di Anco 
na. sottolineando il contri
buto dato dai lavoratori per 

Il rinnovamento del Paese, 
con la paziente ma tenace lot
ta per la conquista dei con
t ra t t i di lavoro, opposti ad 
un padronato al tret tanto du
ro e tenace nel difendere ì 
suoi interessi e privilegi. «Og
gi però — ha aggiunto Capra-
ri — l'unità dei lavoratori non 
è più sufficiente: occorre su
perare la pregiudiziale antico 
munista e i lavoratori debbo
no essere convinti di que
sto. L'esperienza di fabbrica 
deve servire a tutti per un vo
to di condanna della politica 
antiunitaria della DC ». 

Il compagno Guido Cappel
loni. re-sponsabile della Coni-

I missione centrale di ammini
strazione e membro del Co
mitato Centrale del nostro 
parti to, ha sottolineato l'im
portanza di questa campagna 
elettorale. 

I comunisti non si presen
tano come i salvatori delia 
patria, pronti a fare miraco 
li: vogliamo fare uscire il Pae
se dalla crisi, ma siamo con
sapevoli che la nostra forza, 
pur grande e rilevante, da so

la non basta: ecco perchè chie
diamo l'apporto e il contribu
to di tut te le al tre forze de-

j mocraf.che ». 

Ì I. f. 

Pesaro / Sono iniziate anche le feste de « l'Unità » 
PESARO. 24 

Con la giornata di dome
nica. che ha visto sviluppar
si l'iniziativa politica del no
stro parti to in tut ta la pro
vincia di Pesaro e Urbino. 
si è aperta la campagna elet
torale del PCI per il voto del 
20 giugno. 

Ben 18 sono stati ì comizi 
di domenica. I candidati co 
munisti al Senato. Giorgio De 
Sabbato e Pasquale Salvuc 
ci. hanno rispettivamente par
lato a Lucrezia e Gallo La 
compagna Maria Pecchia. 
canoldata per la Camera, ha 
temno due discorsi a Lunano 
e Gabicce Mare. Un altro 

candidato alla Camera, il 
compagno Sauro Olivieri, ope
raio metalmeccanico, è inter
venuto nel corso di una ma
nifestazione a Mondo! fo; 
a Novafe'.tna Tino D.otai'.e-
vi. capogruppo del PCI alla 
Regione, e ad Urbania. nel
la piazza centrale, il compa
gno Giorgio Tornati , segreia-
n o della Federazione ha par
tecipato ad un incontro dibat
tito. 

Sempre nella giornata di 
domenica hanno avuto luogo 
— tut te in un clima di zran-
de partecipazione serena e ci
vile — numerose feste dcl-
YUnità, momenti anche quo-

i sti di incontro e azione po.i-
| tica. 
j Nei prossimi giorni saranno 
. effettuate numerose assem 
j blee ài pensionati. Le sezioni 

hanno già avviato il '.oro la
voro capillare « casa per ca
sa ». hanno intensificato la 
diffusione dell'Unità e del ma
teriale prppagand.st.co. facen
do leva come sempre sul la
voro volontario d: centinaia 
e centinaia di multanti , .scrit
ti e simpatizzanti. 

Nella attività politica del
le orzanizzaz.oni di partito. 
un impegno particolare e de 
dicalo a; problemi della que 
stione femminile. E" m cor

ico di svolgimento la «setti
mana dell'elettrice »: e fra 
!e diverse manifestazioni e 
da segnalare quella di Barchl 
cu: ha partecipato la compa
gna responsabile della com-
m:ss.one femminile. Anna 
Fag2i 

Anche la FGCI provincia
le. porta avanti un'intensa 
attività. 

Un ultimo cenno per la 
campagna della sottoscnzio 
ne elettorale, che procede po
sitivamente ;n tu t te le zone. 
e che ha visto già ie prime 
sez:on: — Borgo Massano. 
Santa Veneranda — raggiun
gere :i 100 per cento 

L'angolo dello sport 

Quando il maschio fa da modello 
All'anima detta grazia e 

della gentilezza femmini
le! Tre arali infortuni, 
botte, intuiti e beccatine 
polemiche: tutto questo è 
accaduto domenica a Gal
lo. dura Aie il non certo 
idilliaco derby di calao 
femminile di serie A fra 
la Ceramica Adriatica Pe
saro e una formazione a-
scolano. Xon è certo che 
uno rimane colpito dai to
ni rtsso*i dell'incontro so
lo per una torma di pre
giudizio- dettata da una 
concezione maschihsttca' 
del calcio, è ptoprio che 
durante la partita ne sono 
successe di tutti i colon. 
Durante le varie fast di 
gioco, le giocatnci si sono 
affrontate con una vee
menza ed una foga degne 
più dell'energico e robusto 
football americano che 
non del calcio nostrano: 

due «signorine» ascolane 
sono uscite prima de! tem
po dal rettangolo di aioco 
per i co.'pi subiti e addi
rittura seiiibra che una. la 
Giocannozzi. abbia ripor
tato una grave frattura 
della gamba sinistra. Ma 
non ci sono stali solo 
scambi affettuosi di peda
te ptù o meno omicide. 
sono volati anche pugni 
e larghe sventole, tanto 
è vero che la giocatrice 
pesarese Bianchi, alla fi
ne dell'incontro, mostrava 
con un certo imbarazzo i 
segni di una evidente ec
chimosi sul suo bel vinetto. 

Dopo l'infortunio della 
Musati, che ha lasciato il 
campo dolorante, dalla 
panchina ascolana non si 
è alzata nessuna sostitu 
ta, come se le compagnie 
della acciaccata Musati a-
vesserò paura di scendere 

neU'intuocata rarena dei 
gladiatori ,>. La gara e co 
mimane continuata n,a 
dopo ."escalation del ner-
los'smo sul campj <i sono 
asti strani caroselli, rin
corse e scontri fra le « di 
me •. Anche l'unico uomo 
in campo, l'arbitro, ha per
so la testa-e non ne ha 
azzeccata più una. forse 
intimorito che le 22 don
ne in campo potessero fa' 
re ca>'"i comune contro il 
<• maschio ». e in tutta fret
ta con qualche minuto di 
anticipo ha fischiato la fi
ne della gara tirando un 
sospirone di sollievo. Cre
diamo non vedesse l'ora di 
rientrare precipitosamen
te nella sua Ravenna, do
ve forse lo attendeva una 
moglie ptù dolce ed affet
tuosa! 

• • • 
Si ritroveranno a gio

care anc'ic a Ferragosto'' 
Questa In domanda che 
un po' tutti si pongono do
po che la San Giustese e il 
Scilempeda «O'i sono rru 
sciti a stabilire, i i un in
contro di spareggio chi 
delle due formazioni do
lesse salire in promozione. 

Sa1 cqmpo di Recanati, 
tra gli sbadigli generali. 
non sono andate oltre lo 
0 a 0. 

Ce da domandarsi: non 
sarà forse che nessuna del
le due pigre squadre vuole 
andare m pensione? Lo di
cano subito i dirigenti. 
Forse ' dall'inghippo si 
uscirà con il repechage 
della terza o quarta clas
sificata del campionato 
St sa. le vie delle promo
zioni sono infinite... 

Emme 

i 

ANCONA. 24 
« Proponiamo un governo 

di ampia coalizione democra
tica, niente affatto contrad
dittorio rispetto alla strategìa 
dell 'alternativa di sinistra, un 
governo di svolta capace di 
fare uscire il Paese dalla .gra
ve crisi in cui l 'hanno getta
to t rent 'anni di egenfonia de ». 
Cosi il part i to socialista ha 
illustrato nel corso di una 
conferenza stampa la sua in
dicazione politica e program
matica per il dopo 20 giu
gno. Attorno al tavolo, nella 
sede del comitato regionale, 
ì rappreseetanti della stam
pa. ì candidati per le pros
sime elezioni politiche, diri
genti socialisti. 

Facendo la sintesi degli ul
timi avvenimenti legati alla 
difficile sopravvivenza del go
verno Moro. Simonazzi si è 
ovviamente riferito alla «stra 
tegia del rifiuto» della, DC: 
« La risposta della DC alle in
dicazioni nostre ed in segui-

i to dei comunisti, per un ac
cordo di emergenza, è stata 
solo un rilancio del centro
sinistra da una par te e il 
tentativo di mantenere in pie
di il governo dall 'altra ». La 
continuità dell'immobilismo. 
che caratterizza la DC meri
ta, a giudizio dei socialisti, 
una giusta punizione: 

« La vera questione — ha 
detto ancora Simonazzi — è 
oggi quella socialista. Chie
diamo cioè all 'elettorato di 
comprendere e risolvere que
sta questione, poiché una cre
scita del PSI è garanzia de
mocratica per evitare perico
li di egemonie e di integrali
smi >. I compagni socialisti 
chiedono agli elettori di « bat
tere le posizioni egemoniche 
della DC. che hanno condot
to il Paese al collasso 

Il dirigente socialista ha 
ant icipato possibili domande 

I sui rapporti tra la proposta 
| a t tuale e la indicazione del-
I la alternativa di sinistra: 

« Questa presuppone schiera
menti di sinistra ora non at
tuabili e na tu ia lmente un 
equilibrio diverso all ' interno 
della stessa sinistra: i due 

! momenti comunque non so
no in contraddizione. Esiste 

I oggi un'emergenza: esistono 
j concrete possibilità di cam-
j biare subito il governo del 
I Paese ». Esso dovrà « associa-
'• re ovviamente anche il par-
i tito comunista ». Se tale pro-
i posta non si rendesse realiz-
1 zabile. il PSI esaminerà al 
i tre possibilità. « solo se que-
' ste comporteranno concreta 
i mente uno spostamento a si-
j nistra e comunque una svol-
j ta reale ». 
, Di r innovamento sostanzia-
! le e di « ringiovanimento » 

della lista marchigiana ha 
i parlato l'on. Strazi, sottoli

neando la presenza di quat
tro donne. Poi, le domande 
dei giornalisti. 

« Il PSI non è più disponi-
' bile — dice il capolista Tira-

boschi — a stabilire rappor
ti politici nell 'ambito del cen 

! trosinìstra. La rifondazione 
della DC. soprat tut to qui nel 

l le Marche, esiste solo a pa- ' 
role. Se la DC mantiene o j 

- avanza, probabilmente il pae- ! 
! se sarà ingovernabile. Niente I 
; centrosinistra, neppure nel 
! l 'ambito del rapporto prefe- | 
I renziale». «Un governo DC- | 
i PSI — parla il professor Bru- ; 
j sciotti. candidato ad Anco 
i na — non e fare meglio del 
i centrosinis t ra» t A'iontanare 

il PCI dal so verno del Pae 
se — afferma Simonazzi — 

I ha significato una profonda 
: lacerazione. Ci bat t iamo per 
! un governo che possa chie 

dere sacrifici necessari e che 
j sappia gestire questi sacrifici 
! duriss.mi dei lavoratori ». 
j Altre domande sono s ta te 
ì fatte sull'ipotesi d; governo 
1 delle sinistre. 

\ « La situazione politica è 
i in movimento — replica Ti 

rabosch: — un governo tale 
{ non può essere la somma d: 
i socialisti e comunisti, ma de-
; ve accogliere anche il eontri-
! buto di a l t re forze laiche. An 
j che in questa logica a pcnia 
• mo i! problema di un raffor 
• za mento dei PSI » 
| Sempre sulla proposta d. 
; un governo d. coalizione «che 

avvic.na molto le nosizion: 
de: socialisti e dei comuni 
sti». di cui è s ta to sottolinea 
io più volte il i cara t te re d 
evidente transitorietà ed e 
mergenza ». Brusc.otti ha de: 
to che i comunisti « fanno 
un discorso sostanzialmente 
diverso da quello del compro 

ì messo s tonco ». Ma è que 
. sto il momento di discuss:o 
j ni accademiche su «chi è 
I p:ù bravo»? I partiti (e : 
• compagni socialisti lo hanno 
| detto più volte nel corso del 
, la stessa conferenza stampa i 
• hanno del resto il dovere e 
' la responsabilità di dare al 
• Paese un governo stabile ed 
| efficiente, che raccolga con-
. senso e non discredito. I-a 
I DC invece, anche in campa

gna elettorale, continua a (ar 
I del tu t to per assottigliare la 
j fiducia nelle istituzioni. 
, « Ci deve dire quale gover

no vuole. Dica una parola 
sui problemi invece di ag. 
tare spauracchi ». 

Ultime domande, sull'iute 
sa marchigiana. E' un esem 
pio, può essere un aiuto? 

« L'esempio non è molto 
confortante » questa è stata 
la prima risposta. « Anche la 
esperienza marchigiana è una 
fase, pur se migliore e posi 
tiva di quella passata. E' una 
fase di quel processo conti 
mio di cambiamento di cui in 
tendiamo essere protagonisti 
Queste esperienze unitarie del 
resto non sono il nostro o 
biettivo f inale»: cosi hanno 
risposto ì socialisti. 

Ovviamente, le lezioni di 
« dialettica politica » — si spe 
ra — non sono rivolte al FCi. 

Pescherecci armeggiat i nel porto di Fano. Con l 'entrata in vigore del regolamento 
gono nuove preoccupazioni per ì lavoratori del mare 

CEE so 

Imminente l'entrata in vigore della nuova regolamentazione del diritto del man 
_ . ^ . _ . _ __ _ . 

L'Adriatico ancora più «stretto» 
per la flottiglia di pescherecci 

L'estensione a 200 miglia della zona di rispetto restringe l'ambito di lavoro dei pescatori — Le 
organizzazioni dei lavoratori chiedono che il provvedimento CEE sia posticipato di un anno 

» ' FANO. 24. 
Preoccupazioni per i pescatori del l 'Adriat ico, per l ' immi nenfe entrata in vigore della nuova regolamentazione del 

dir i t to del mare. E' un problema che interessa le Marche in particolare per la consistenza della f lot t ig l ia peschereccia che 
pone la nostra regione fra le prime del Paese. Questo notevole potenziale, che già opera in un mare as t re t t o» , vedrà, con 
l'estensione a 200 miglia della zona economica di rispetto del paese rivierasco, restringere ancor di più la sua zona di la 
voro. Infatti una immaginaria linea longitudinale <li\ iderà l'A driatico a metà in due strisce di circa 30 miglia l'ima. La fascia 
più povera di pesce pregiato, quella clic parte dalle nostre coste , dovrà sostenere tutta l'attività del naviglio; non è dif

ficile prevedere, se non .M 

FANO SENIGALLIA 

Tempi ristretti 
per la « Serafini » 

FANO. 24 
S r s t anno esperendo 1 tentativi per dare 

una soluzione ai problemi dei lavoratoli 
licenziati del calzaturificio Serafini di Fano. 
I tempi sono quanto mai ristretti , scade in- i 
fatti ent ro la prima metà di giugno l'ero ; 
gazione della indennità di disoccupazione | 
speciale. Con il 56 ' . del salario che i la- j 
voratori hanno percepito negli ultimi se: i 
mesi se ne vanno anche le garanzie previ-
denziali e mutualistiche. i 

Negli ultimi giorni si sono avuti incontri | 
fra la 'Giunta comunale di Fano e alcun, j 
titolari della Serafini per discutere la pos- j 
sibilità di aprire una nuova azienda cai- j 
zaturiera in gradd di avviare a breve ter
mine la produzione e consentire quindi un 
graduale assorbimento dei lavoratori disoc
cupati. 

Nella nuova società dovrebbero ent rare con 
quote associative gli operai, alcuni de: vec
chi titolari della Serafini e al tre forze 3o 
ca l i . Si potrebbe ricorrere alla legge 1 470 
o ad al t re leggi che prevedono di fornire , 
programmi d. riconversione di imprese .n 
dus tnal i . per usufruire d: finanziamenti ne
cessari all'avvio produttivo. 

Le forze componenti il comitato un. tar .a 
per la difesa del posto di lavoro ne'. Fa-
nese :n un recente incontro hanno :nca 
r.cato alcun: tecnici — l'ind cazione e sra
ta espressa uni tar iamente dalle organ.Z/n 
z:oni sindacali, dalla classe imprenditor a.". 
dagli enti locali — che coord.nat. dall'a-, 
sessorato all ' industria della regione Marche. 
dovranno predisporre un programma p.o 
duttivo. 

Un ulteriore incontro presso l'assessorato 
allo sviluppo economico del comune d. F.. 
no dovrà approfondire l 'argomento 

la 
Presidiata 
« M obilsena » 

SENIGALLIA. 24 
Lo stab.l .mento « Mnbilsena » di Senigallia 

è presidiato dagii ope ra r questa la decisio 
ne presa dalla federazione lavoratori delle 
costruzioni e dal consiglio di fabbrica dei 
l'azienda. Si e arrivati a tale decisione dopi. 
un lungo periodo durante il quale ì 50 d.-
pendenti della « Mobilsena -> non percepi
scono il sa lano ,e nel contempo, giorno per 
giorno la situazione aziendale continua ad 

attua subito un serio p n 
gramma di ristrutturazione 
del settore, un rapido impo 
verimento delle nostre acqn * 
con il conseguente progr*^ 
sivo disarmo di na tant i : uà 
colpo grave alla occupazione 
del settoree delle numero-f
attività collaterali. 

C'è la possibilità di pini-
re il colpo attraverso imme
diati provvedimenti da para
de! governo? 

« Il MEC — ci dice Sor 
gio Bargnesi. segretario 1?1 
la cooperativa fra marinai i> 

j pescatori di Fano — ha pr^ 
! disposto a questo proposto 
j una regolamentazione ?ne 
I prevede una politica nazionale 

degli s ta t i membri. Nel n i 
s t ro caso ogni Regione dovrà 
elaborare un piano progr im 

, ,, . I malico Ma fare un program 
f l J P ^ r 3 1 a c a " s a „ d e l l ' \ f

m a n c a n z a . d ' ™ - ma nelle condizioni attuali e 
torie prime, non permettendo cosi d. ri- j p r f t S S O c h é impossibile, s tante 

l'assoluta mancanza di l a ; : 
Si sconta infatti l'assenza 

assoluta d: coordinamento 

prime, non permettendo cosi 
i spet tare gli impegni di consegna. 
. In seguito alla situazione venutasi a crea-
j re :1 vice presidente della Regione. Mass.. 
I ha convocato per domani, martedì, presso | nella ricerca scientifica ap 
i la regione Marche, una riunione a cui sono ' 

s ta te mvi ia 'e tu t te le parti intere -.-.ai e. 
plicata alla pesca. Oper ino 

! ne! nostro paese oltre 50 ..A: 
Il presidio deciso nei giorni scorsi per- ! tut . d. ricerca, ma ognun » 

, metterà comunque di continuare la produ- | va per MIO conto, senza un A 
• z:one in modo da garant i re il sa lano, e nel | benché m:n.m.i visione globi 
J contempo vigilare duran te tu t to l'arco della le v programmatica dei p n 
i giornata sugi: impianti e le s t ru t ture dello ' blemi Il risultato è che non 
I -.lab i.mento La misura presa dal sindacato | esiste un quadro. .-,.a pure B J 
I intende anche r ichiamare l 'attenz.one delle , pro.-v-.mat.vo. della s.tiiaz.om-
j au-or. ta (Regione. Ente locale, parliti po'.. , di un settore produttivo cosi 
. t .c. dell'arco costituzionale» per giungere ad delicato. cl>e date ie c a r i ' 

una rapida conclusione della grave situaz.one i terist.che geografiche del p v 
] in cui versa il mob.lificio. Del particolare e ! se. dovrebbe essere o w . o pò 

difficile momen 'o sono stati interessai: sia 
' i l sindaco di Senigalla che l 'assessorato ai-
l ' .ndu-'rla della Rezione 

Da p a n e dei lavoratori in lotta si spera 
che questi sondaggi e contat t i possano ac
celerare i tempi per una rapida e positiva 
conclusione della vertenza Nel frattempo 
:i CDF ha intenzione di .ntraprendere una 
serie d. iniziat.ve per use.re d.i"la fa borica 
o portare a conoscenza la ^ tuazione a lu t i . 

Partigiane jugoslave a Fossombrone 

TORNANO SUI LUOGHI DI PRIGIONIA 

Una numerosa delegazione di danne jugo
slave — 35 delle quali deportate dai fascist i 
negli anni '41-'42 e imprigionate nel carcere 
di Fossombrone. — è stala ospite dell'ammi
nistrazione provinciale di Pesaro e Urbino e 
del Comune di Fossombrone. Ad oltre tren
t'anni da quei tragici avvenimenti, in una 
atmosfera di reciproca amicizia le combat

tenti jugoslave hanno rivisitato i luoghi e ti 
carcere aovt sono state detenute. 

Il saluto della Provincia alla delegazione e 
stato rivolto dagli assessori Cardinali e Ama
ti , per la citta di Fossombrone dal vice sin
daco Paginl. Era presente una delegazione 
dell'ANPI. NELLA FOTO: la delegazione men
tre posa per una fot* ricordo. 

terne disporre 
Per studiare assieme Is >. 

tu a z onc s: sono r .un.te nelln 
! provincia d. Pesaro e Urb. 
i no ie organizzazioni della ne-
• sca «cooperative, associaz:» 

ni d d prodjt ior . . desìi arma 
! tori, organizzazioni sindaca.!» 

ass.eme a. rappresentanti rie 
l gli ent : locali «amministra.'lr 
ì ne prov.nciale. comuni di O» 
: bicce Mare. Pesaro. Far.o. 
I Mondolfot 
j Dall ' incontro sono uscite 
| proposte precise Innanz! f i t -
ì io la richiesta che il gover 
} no .n.7. subito ad operare T»r 
; la formulazione di un pro

gramma ro.nvolzendo diretta
mente nella elaborazione del
le scelte le Resioni e ?!: »n 
ti locali. S. ch.ede che n«*". 
per'odo p.ece.-Àar.o per la - -
s t rut turazione de! .rettore .*en 
gano presi accordi con le v i -
lor. tà jugoslave oer pernrp* 
te-re la pesca nelle aree tr»>-
dizional:. Che inoltre. neH'.»m 
b:to de! programma le Im-'e 
d: azione raggruppanti Ci 
goli progetti venzano predi
sposte dagli enti locali, coor
d ina te dalla Rez:one e con 
franiate fra le Regioni con
finanti. 

L'assemblea ha avanzato !s 
proposta che l 'entrata in v.-
core del regolamento CEE sia 
oosticipaia di almeno un an
no. per da r modo di appro
fondire in tu t te le sedi le oos 
sibili ripercussioni sulla situa
zione esistente e sulle pro
spettive future del setto--'. 
Infine nel corso del l ' lnconfo 
tu t te le forze presenti han
no convenuto che, nel caso 
sia necessaria una riduzione 
degli addett i in qualche ps=-
ticolare settore venga incre
menta ta l 'entità del contri!»-
to previsto per II pensiona
mento anticipato. 

http://har.no
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